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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento è funzionale all’adeguamento del Piano Comunale di 
Classificazione Acustica (di seguito PCCA) del Comune di Ponsacco (PI) recependo quanto già 
individuato dal Piano Operativo per il medesimo Comune, quest’ultimo approvato con 
Delib. C.C. n. 43 del 29/07/2025. 

L’adeguamento del PCCA ha previsto i seguenti passaggi: 

1) Censimento dei ricettori sensibili presenti o previsti ed individuazione dei soggetti da 
inserire in classi di tutela acustica, tra cui la nuova RSA “Le Melorie”. 

2) Verifica delle previsioni per lo sviluppo del territorio di cui alle schede di intervento 
delle Norme Tecniche di Attuazione con contestuale analisi della compatibilità delle 
previsioni con la classificazione acustica prevista ed individuazione degli elementi da 
correggere. 

3) Verifica della coerenza interna della classificazione mediante sovrapposizione delle 
classi acustiche assegnate ad immagini satellitari recenti. Tale operazione ha 
permesso di individuare elementi puntuali da correggere, quali la presenza di facciate 
di edifici divise tra diverse Classi Acustiche, con conseguente ambiguità 
nell’assegnazione dei limiti per la verifica.  

4) Contestualmente è stata verificata la coerenza della classificazione acustica del 
territorio di Ponsacco con quanto previsto per i Comuni limitrofi, individuando e 
correggendo aree di discontinuità e salti di classe al confine sempre sulla base delle 
linee di sviluppo delineate dagli strumenti di pianificazione urbana. 

È stata infine effettuata una ricognizione delle aree di spettacolo a carattere temporaneo 
o mobile o all’aperto individuando le modalità operative di utilizzo delle stesse al fine di evitare 
disturbo ai ricettori di tipo scolastico ad esse limitrofi. 

Nella realizzazione della presente relazione si è tenuto conto delle Linee Guida prodotte 
dalla Agenzia Regionale Protezione Ambiente Toscana (ARPAT), che costituiscono un manuale 
operativo con esemplificazioni per la corretta interpretazione della Delibera del Consiglio 
Regionale n. 77 del 22 febbraio 2000 relativamente alle procedure da seguire nella stesura dei 
PCCA, nonché di quanto disposto in merito dal già citato DPGR 8 gennaio 2014, n. 2/R. 
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2. RIFERIMENTO NORMATIVO 

2.1. QUADRO NORMATIVO 

Il PCCA, attraverso la ripartizione del territorio comunale in zone omogenee caratterizzate 
da differenti classi acustiche (di tolleranza alla rumorosità) e la corrispondente attribuzione dei 
limiti di immissioni sonore e di qualità, ha come obiettivi la pianificazione e il contenimento 
delle emissioni sonore derivanti dallo svolgimento delle attività umane in genere (produttive e 
non) e dalla presenza delle infrastrutture di mobilità; di conseguenza, in ultima analisi, il 
miglioramento delle condizioni di benessere e di salute dei cittadini. 

Dal punto di vista normativo l’impostazione da seguire per l’elaborazione del PCCA è 
principalmente dettata dai due riferimenti Nazionali: 
 

 Legge 26 ottobre 1995 n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico – 
G.U. n. 254 del 30/10/1995. 
 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore – G.U. n. 280 del 1/12/97. 

 
In aggiunta si tiene conto della normativa Regionale: 
 

 Legge Regionale Toscana 03 marzo 1998 n. 79 – Norme per l’applicazione della 
valutazione di impatto ambientale – B.U.R.T. n. 37 del 12/11/1998. 

 Legge Regionale Toscana 01 dicembre 98 n. 89 – Norme in materia di inquinamento 
acustico – B.U.R.T. n. 42 del 10/12/1998. 

 D.G.R. 13 luglio 1999 n. 788 – Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico 
ai sensi dell’Art. 12 comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98 - B.U.R.T. n. 32 del 11/08/1999, 
parte 2^, sezione I. 

 Legge Regionale Toscana 29 novembre 2004 n. 67 – Modifiche alla legge regionale 
01 dicembre 1998, n. 89. 

 Delib. 22 febbraio 2000, n. 77- Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell’Art. 2 L.R. n. 89/98 “Norme in materia di 
inquinamento acustico” - B.U.R.T. n. 12 del 22/03/2000, parte 2^. 
 

Si segnala in particolare il Regolamento: 
 

 DPGR 8 gennaio 2014, n. 2/R - Regolamento regionale di attuazione ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 89 (Norme in 
materia di inquinamento acustico). 
 

Tale Regolamento in questione attua l’art. 2 c.1 della L.R. n. 89/98 in merito 
all’emanazione di una normativa tecnica di dettaglio, concernente la pianificazione acustica 
comunale, le autorizzazioni comunali e le modalità dei controlli. Il Regolamento è 
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accompagnato da allegati tecnici, tra i quali di particolare interesse sono le modalità di 
coordinamento dei piani comunali di classificazione acustica con gli strumenti della 
pianificazione e programmazione territoriale (Allegato 3 del Regolamento); le linee di principio 
generali sono riassunte di seguito. 

Tale regolamento è stato oggetto di modifiche e aggiornamenti: 
 
 D.P.G.R. 7 luglio 2014 n. 38/R - Modifiche al regolamento regionale di attuazione 

dell'articolo 2, comma 1, della legge regionale 1° dicembre 1998, n. 89 (Norme in 
materia di inquinamento acustico) emanato con D.P.G.R. 8 gennaio 2014, n. 2/R. 

 
Le Classi Acustiche sono definite nella Tabella A del DPCM 14/11/1997, riproposta di seguito: 

 
Classe 
acustica 

Definizione Descrizione 

Classe I 
Aree particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, 
aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 

Classe II 
Aree prevalentemente 
residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 
assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici. 

Classe IV 
Aree di intensa attività 
umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 
limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V 
Aree prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

TABELLA 1 CLASSI ACUSTICHE 
 
I rispettivi limiti di immissione sono riassunti nel sinottico successivo. 

 
 

Classe Classe Classe Classe 

acusticaacusticaacusticaacustica    

Limiti IMMISSIONELimiti IMMISSIONELimiti IMMISSIONELimiti IMMISSIONE    

TR diurno TR diurno TR diurno TR diurno 

06:0006:0006:0006:00----22:00 22:00 22:00 22:00 

[dB(A)][dB(A)][dB(A)][dB(A)]    

TR notturno TR notturno TR notturno TR notturno 

22:0022:0022:0022:00----06:00 06:00 06:00 06:00 

[dB(A)][dB(A)][dB(A)][dB(A)]    

Classe I 50 40 

Classe II 55 45 

Classe III 60 50 

Classe IV 65 55 

Classe V 70 60 

Classe VI 70 70 

TABELLA 2. LIMITI DI IMMISSIONE DELLE CLASSI ACUSTICHE  
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2.2. COERENZA TRA STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PIANO COMUNALE DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

L’Allegato 3 al DPGR 2/R/2014 individua gli elementi di valutazione per: 
 
a) l’analisi della coerenza tra strumenti urbanistici comunali (e relative varianti) e il 

PCCA; 

b) la localizzazione dei nuovi ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di cura e di 
riposo e altre strutture di tipo sanitario), delle nuove aree industriali, delle attività 
a grande impatto acustico e delle infrastrutture di trasporto. 

 
La verifica della coerenza del PCCA con gli strumenti urbanistici si effettua attraverso 

l’analisi puntuale delle indicazioni di dettaglio degli strumenti urbanistici con particolare 
riferimento alla disciplina del patrimonio esistente e delle aree per nuovi impianti a carattere 
residenziale, alla disciplina delle aree a carattere produttivo, agli interventi per attrezzature e 
servizi pubblici e di pubblico interesse, nonché per le infrastrutture di trasporto e mobilità. 

Per l’edificazione di recettori in vicinanza di sorgenti rumorose, le indicazioni degli 
strumenti urbanistici comunali sono modulate in funzione delle diverse fasi in cui si inserisce 
la prevista edificazione ossia:  

a) in fase di individuazione di nuove aree edificabili; 

b) in fase di elaborazione dei piani attuativi (aree già identificate come edificabili 
dagli strumenti urbanistici, in cui possono essere effettuate scelte relative alla 
localizzazione delle funzioni oppure soluzioni di tipo progettuale su forma e 
dislocazione degli edifici);  

c) in fase di progettazione esecutiva del singolo insediamento o di ristrutturazione o 
ampliamento di costruzioni già esistenti, in cui le scelte possono solo essere di tipo 
“passivo”, relative all’isolamento dell’involucro di dette costruzioni o relative 
all’utilizzo dei locali (v. DPCM 05/12/97 Requisiti acustici passivi). 

Gli strumenti urbanistici comunali considerano anche il rumore tra gli elementi da 
valutare per eventuali vincoli di inedificabilità al fine di prevenire elementi di disagio e 
conseguire il benessere acustico.  

Alla luce di quanto sopra esposto, si ipotizzano quindi tre livelli rispetto ai quali il PCCA 
e le relative varianti possono intervenire: 

a) come studio di analisi (quadro conoscitivo) dello stato della risorsa naturale dal 
quale trarre i condizionamenti da introdurre negli strumenti urbanistici comunali;  

b) come condizionamento alla localizzazione puntuale delle aree di nuova edificazione 
o alla individuazione delle destinazioni d’uso dell’esistente;  

c) come riferimento concreto per l’individuazione degli interventi atti a mitigare gli 
effetti negativi (quali, ad esempio, orientamento edifici, caratteri costruttivi, 
materiali).  
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2.3. SCUOLE E ASILI NIDO  

Le scuole e gli asili nido, che peraltro per esigenze di fruibilità richiedono spesso di 
essere collocati nel centro urbano, difficilmente possono trovare ubicazione in Classi acustiche 
inferiori alla III.  

Le nuove aree scolastiche che costituiscono corpo indipendente o hanno aree di 
pertinenza tali da poter essere configurate quali veri e propri poli scolastici individuate negli 
strumenti urbanistici comunali sono collocate in Classe non superiore alla III. 

L’inserimento di nuove strutture in Classe superiore alla III comporta la necessità di 
idonei interventi sulla sorgente o sulla via di propagazione del rumore, al fine di garantire i 
limiti di Classe III in facciata agli edifici: non è quindi ammesso per nuovi plessi scolastici il 
conseguimento dei soli valori all’interno, soluzione che, come per gli edifici residenziali, deve 
essere limitata ai casi di risanamento, ma non è pertinente per le nuove edificazioni, in quanto 
limita la fruibilità degli ambienti. Si renderà quindi necessario effettuare una specifica variante 
al PCCA, dalla quale emerga l’area di Classe III ricavata all’interno della classe superiore 
mediante gli interventi suddetti. 

Viceversa per gli altri edifici scolastici la tutela può essere garantita a livello costruttivo 
e quindi verificando in sede di esame della valutazione previsionale di clima acustico, specifici 
requisiti di isolamento, ma anche di clima sonoro, a prescindere dalla classe acustica della zona 
in cui sono inseriti.  

Non necessitano quindi di specifiche varianti di PCCA strutture diurne per accoglienza 
minorenni, strutture residenziali per accoglienza minorenni, altre strutture per l’infanzia 
allestiti in locali di immobili esistenti oppure sezioni di scuole inserite all’interno di edifici 
residenziali o direzionali, che mantengono la classe corrispondente alla zona circostante 
(purché non si tratti delle classi V o VI) fatto salvo il rispetto dei requisiti passivi di cui al DPCM 
5 dicembre 1997 (oppure più restrittivi qualora la valutazione di clima acustico evidenzi tale 
necessità); gli specifici requisiti per tali recettori saranno precisati dal Comune. 

Gli asili aziendali (che in quanto aziendali sono previsti in zone industriali e quindi 
tipicamente Classe V o Classe VI), si considerano compatibili dal punto di vista acustico con 
qualsiasi classe purché siano rispettati i requisiti passivi previsti per edifici scolastici dal citato 
DPCM 5 dicembre 1997, oppure più restrittivi qualora la valutazione di clima acustico evidenzi 
tale necessità, e sia garantita la possibilità di svolgere l’attività a finestre chiuse; gli specifici 
requisiti sono stabiliti dal Comune. 

2.4. OSPEDALI, CASE DI CURA E DI RIPOSO E ALTRE STRUTTURE DI TIPO SANITARIO  

Laddove siano previsti negli strumenti urbanistici aree per localizzazioni di ospedali, 
le case di cura e di riposo e altre strutture di tipo sanitario valgono i seguenti criteri:  

a) nuovi plessi ospedalieri, policlinici, poliambulatori possono trovare collocazione in 
Classi fino alla IV compresa purché i requisiti acustici passivi garantiscano il 
comfort degli occupanti; tali plessi infatti presentano impianti tecnologici (impianti 
di condizionamento, gruppi di continuità per i servizi essenziali), aree (parcheggi, 
eliporti) e attività (ambulanze) ad alto impatto acustico, difficilmente compatibili 
con Classi I e II, e anzi frequentemente rappresentano una fonte di disturbo per i 
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cittadini che risiedono nelle vicinanze. Può essere valutata attentamente la 
collocazione in vicinanza di grandi infrastrutture di trasporto (vedere fasce critiche 
di cui al paragrafo dedicato); per tali strutture normalmente quindi non sussistono 
incompatibilità tra PCCA e strumenti urbanistici comunali (che prevalgono);  

b) nuovi plessi destinati a case di cura e di riposo, residenze sanitarie assistite, centri 
di recupero disabili e similari devono essere collocati in Classe non superiore alla 
III, in particolare laddove siano previste anche aree esterne con funzione 
terapeutica; pertanto il Comune può prevedere, nei suoi strumenti urbanistici aree 
per nuovi insediamenti delle tipologie sopra citate, solo in Classi non superiore alla 
III;  

c) per altre tipologie di destinazioni d’uso (quali ambulatori medici, centri di 
fisioterapia e riabilitazione, ecc.) la tutela può essere garantita a livello 
"edilizio/costruttivo" e quindi verificando in sede di valutazione previsionale di 
clima acustico specifici requisiti di isolamento, ma anche di clima sonoro, a 
prescindere dalla classe acustica della zona in cui sono inseriti; gli specifici 
requisiti sono stabiliti dal Comune.  

2.5. ZONE INDUSTRIALI  

In presenza di industrie (tipicamente zone D ai sensi del DM 1444/68) la classificazione 
dell’area sia di tipo Classe V o Classe VI; al più è ammesso l’inserimento di zone D in Classe IV 
qualora vi sia la presenza di abitazioni residenziali e valga la condizione di “limitata presenza 
di piccole industrie”.  

Per quanto riguarda i ricettori in zone industriali valgono le due seguenti casistiche: 

a) nelle Classi V e VI deve essere vietata la costruzione di nuove abitazioni 
residenziali e la presenza di ricettori sensibili, per cui gli strumenti urbanistici 
comunali sono coordinati con il PCCA escludendo la previsione di nuove zone 
residenziali o in particolare di varianti agli strumenti urbanistici che rendano 
edificabili porzioni di aree per uso residenziale in tali Classi V e VI. Si ricorda che in 
Classe V la normativa vigente tutela con il criterio differenziale tutti i ricettori allo 
stesso modo.  

b) per aree già edificabili all’interno di Classi V oppure per zone industriali esistenti in 
Classe V dove già è presente la promiscuità produttivo/residenziale (spesso anche 
per l’assenza di vincoli di indivisibilità alloggio custode/ditta, per cui si sono 
venute progressivamente a creare unità immobiliari a uso residenziale in immobili 
con attività industriali anche molto impattanti dal punto di vista acustico), gli 
strumenti urbanistici dei comuni favoriscono la modifica della destinazione d’uso 
delle funzioni residenziali verso funzioni meno sensibili al rumore (artigianale-
industriale, terziario). Tale riconversione o modifica di destinazione d’uso 
costituisce una previsione specifica del PCCA per le situazioni promiscue più 
compromesse (non solo dal punto di vista acustico, ma anche dell’inquinamento da 
fumi e odori). Laddove gli strumenti urbanistici comunali non possano intervenire 
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per vietare l’insediamento della funzione residenziale in tale contesto di Classe V è 
fatto comunque obbligo di presentazione della valutazione di clima acustico.  

Per quanto riguarda le sorgenti di rumore di tipo industriale: 

a) le nuove attività industriali sono collocate in Classi V, e residualmente in IV; non è 
ammessa la presenza di attività industriali in classi inferiori alla IV; qualora nuovi 
insediamenti produttivi siano previsti in Classe IV, gli strumenti urbanistici 
comunali precisano le caratteristiche e le verifiche necessarie affinché 
l’insediamento sia compatibile con la classe acustica attribuita.  

b) per le rimanenti zone D inserite dal PCCA in Classe IV o III, gli strumenti urbanistici 
comunali precisano le tipologie ammissibili in tali contesti.  

2.6. ATTIVITÀ A GRANDE IMPATTO ACUSTICO  

Nella verifica di coerenza degli strumenti urbanistici al PCCA è posta attenzione 
all’individuazione puntuale di attività identificabili come “a grande impatto acustico” esistenti 
o previste (impianti sportivi, impianti di servizio, impianti ad uso collettivo, ecc.); nell’Allegato 
1 del regolamento sono individuate a titolo esemplificativo non esaustivo alcune tipologie di 
impianti e servizi che possono richiedere l’assegnazione in Classe IV o V e persino VI: 

a) grandi attività commerciali ed espositive (centri commerciali, esercizi per la 
grande distribuzione, mercati generali, quartieri fieristici, centri espositivi, ecc.);  

b) impianti movimentazione mezzi e merci (interporti, scali merci, depositi di mezzi 
di trasporto pubblico, autostazioni, terminal merci, ecc.);  

c) grandi impianti sportivi;  

d) impianti polivalenti per pubblico spettacolo (multisale cinematografiche, 
ristoranti, discoteche, ecc.);  

e) aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo ovvero mobile ovvero 
all’aperto;  

f) impianti di servizio alla collettività (impianti di potabilizzazione, depuratori, 
cabine primarie ENEL, centrali produzione energia elettrica, ecc.);  

g) impianti a servizio dell’agricoltura o di trasformazione del prodotto agricolo 
(insediamenti rilevanti zootecnici, frantoi, caseifici, mattatoi, ecc.);  

h) piste motoristiche, cartodromi e autodromi;  

i) aviosuperfici, eliporti, campi di volo. 

In coerenza con le previsioni degli strumenti urbanistici comunali che prevedono la 
realizzazione di nuove funzioni/attività di tale elenco, si verifica che la loro localizzazione sia 
almeno in Classe IV e, in caso contrario, il PCCA con apposita variante adegua la localizzazione 
alla classe suddetta o superiore.  
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2.7. LE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO: ZONE DI INEDIFICABILITÀ, DECRETI 
STRADE E FERROVIE  

Gli strumenti urbanistici, nella individuazione delle zone edificabili, considerano anche i 
vincoli che derivano dalle normative di settore sul rumore, in particolare dai decreti sulle 
infrastrutture di trasporto, e indicano aree in cui l’edificabilità di nuovi insediamenti 
residenziali o la ubicazione di aree ricreative e recettori sensibili è critica, in quanto sono 
presenti livelli non idonei per il benessere acustico.  

È necessario intervenire nella fase preventiva, ossia non prevedere destinazioni di tipo 
residenziale per le aree prossime alle infrastrutture di traffico, dove si abbiano livelli non 
conformi ai limiti ammessi per le infrastrutture esistenti.  

Vige pertanto la graduazione delle previsioni di seguito dettagliata:  

a) a livello di pianificazione: gli strumenti urbanistici comunali non identificano le 
nuove aree residenziali nelle fasce di pertinenza acustica in cui sono previsti livelli 
non conformi ai limiti; al riguardo si possono utilizzare algoritmi semplificati per 
individuare le fasce critiche oppure tali informazioni possono essere ricavate dagli 
eventuali piani conoscitivi e i piani di risanamento. Laddove tale previsione di non 
edificabilità non sia comunque perseguibile, la valutazione previsionale di clima 
acustico, già in questa fase, indica le soluzioni di mitigazione prevedibili.  

b) a livello di piani attuativi è fornita valutazione di clima acustico, che individua gli 
interventi atti a mitigare gli effetti negativi (distribuzione delle funzioni, barriere, 
orientamento edifici, caratteri costruttivi, materiali, ecc.). Al momento della 
richiesta del permesso a costruire e della presentazione della SCIA, per nuove 
edificazioni, sostituzioni edilizie, ampliamenti volumetrici, ristrutturazioni edilizie 
di interi edifici, nonché modifiche di destinazioni d'uso laddove sia previsto il 
passaggio a funzioni residenziali o comunque ad attività maggiormente sensibili al 
rumore, è fornita idonea certificazione di valutazione del clima acustico per 
garantire il comfort interno con adeguate soluzioni di tipo tecnico su infissi e 
isolamenti di facciata. Gli specifici requisiti per tali ricettori sono precisati dal 
Comune, che pertanto dettaglia gli standard che devono essere conseguiti per la 
sostenibilità dell'intervento. 
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3. CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO COMUNALE E CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA ATTUALE 

Il Comune di Ponsacco è situato al centro della Val d’Era, sulla riva sinistra del fiume 
Cascina. Il territorio occupa una superficie di circa 21 km2 e comprende le frazioni di 
Camugliano, Le Melorie e Val di Cava; il numero di abitanti al 31/07/2025 è pari a 15684. I 
confini amministrativi sono rappresentati dal Comune di Pontedera (a nord), dal Comune di 
Capannoli (a sud-est) e dal Comune di Casciana Terme-Lari (a sud-ovest), per la porzione di 
Lari. 

Una mappatura della classificazione acustica adottata nel 2005 (Delib. C.C. n. n. 50 del 
17/05/2005), oggetto della presente variante, è mostrata in Figura 1; da questa si individuano 
i seguenti aspetti: 

 
 Area industriale ubicata tra il centro cittadino e la frazione Le Melorie; il comparto produttivo 

si distribuisce lungo viale Europa e viale Italia ed è inserito in Classe Acustica V, con opportuno 
cuscinetto perimetrale in Classe IV. Una indagine del tessuto produttivo ha evidenziato la 
presenza di attività afferenti al settore automobilistico (carrozzerie, concessionarie), edile 
(magazzini ed esercizi per il commercio di materiali e componenti da costruzione, falegnameria, 
lavorazione componenti metalliche) e alimentare, a cui si affiancano esercizi di vicinato, 
ipermercati ed attività ricreative (palestre, ristoranti). Non si segnalano in particolare 
stabilimenti a grande impatto acustico per i quali possa rendersi necessaria la designazione di 
una Classe Acustica VI. Si precisa che molte attività produttive afferenti al settore dei mobilifici, 
che un tempo caratterizzavano il Comune di Ponsacco, sono state chiuse o rilocalizzate altrove. 

 Aree di Classe IV corrispondenti principalmente alle infrastrutture stradali, alla porzione di 
centro cittadino caratterizzato da maggiore densità antropica e alla perimetrazione delle zone 
industriali; 

 Aree verdi di elevata qualità ambientale inserite in Classe II, due delle quali ubicate nella 
porzione meridionale del territorio comunale (Tenuta di Camugliano e area dei Poggini); a nord 
del centro cittadino si individua invece la zona della ex Fornace delle Piagge con il lago di Cavo. 

 Sempre in Classe II sono stati inseriti numerosi ricettori sensibili (scuole, case di cura e di 
riposo), il censimento degli stessi, con contestuale rimodulazione delle pertinenze secondo i 
disposti del DPGR 2/R/2014, è stato tra gli oggetti principali della presente variante e le 
risultanze sono presentate nei paragrafi dedicati. 

 La maggior parte del territorio comunale, ad esclusione delle zone individuate sopra, afferisce 
al sistema insediativo residenziale oppure ad aree a destinazione agricola ed è stata pertanto 
inserita in Classe III, idonea per tali destinazioni d’uso. 

In fase di stesura del PCCA originario non sono state individuate aree da sottoporre a 
risanamento acustico. 
Sulla base di tale classificazione, in linea di massima ancora coerente con il macro-assetto del 
territorio comunale, si identificano nel presente documento i necessari elementi di variante 
legati sia all’aggiornamento nel censimento dei ricettori oggetto di tutela acustica, sia alla 
rimodulazione locale e puntuale delle linee di indirizzo espresse dagli strumenti pianificatori. 
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FIGURA 1. PCCA ATTUALE, OGGETTO DI VARIANTE – VISTA DI INSIEME 
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4. SPECIFICHE DELLA CAMPAGNA STRUMENTALE  

La caratterizzazione del territorio finalizzata alla corretta assegnazione delle classi 
acustiche per gli elementi di variante ha previsto una campagna strumentale in situ. Le misure 
sono state effettuate in data 22 luglio 2025 con le modalità e la strumentazione conforme alle 
prescrizioni del D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”, nonché della normativa tecnica di riferimento. I rilevamenti 
strumentali sono stati effettuati in condizioni atmosferiche favorevoli (assenza di pioggia e/o 
ventosità) ed il microfono è stato sempre munito di cuffia antivento. 

Essendo l’unica sorgente rumorosa impattante rappresentata dal traffico stradale le 
misure sono state effettuate in orario mattutino, nell’intervallo temporale individuato dal 
DPGR 2/R del 2014 come appropriato per caratterizzare acusticamente l’infrastruttura viaria 
maggiormente impattante (Appendice B, Tabella B1 di suddetto DPGR, riportata in Tabella 3); 
in questo caso le misure sono state effettuate a partire dalle ore 10:00 del mattino per la durata 
di un’ora, ampiamente sufficiente ad ottenere una stabilizzazione del LAEQ. 

Contestualmente ai rilevamenti strumentali sono stati effettuati conteggi del numero di 
veicoli transitanti. 

 

 

TABELLA 3. GIORNI E FASCIA ORARIA PER LO SVOLGIMENTO DI MISURE ACUSTICHE QUALITATIVE, SU DIVERSE 

TIPOLOGIE DI STRADA, TRATTA DA DPGR 2/R/2014, APPENDICE B, TABELLA B1 
 

La catena strumentale è descritta nella Tabella 4. Il post-processing dei dati misurati è 
stato effettuato col software dBTrait di marca 01dB. Il frontespizio del certificato di taratura 
degli strumenti è riportato in Allegato. 

 

Dispositivo Marca/ modello Matricola 
Data 

certificato 

FONOMETRO 01-dB FUSION 12867 13/02/2024 

FONOMETRO 01-dB FUSION 12843 13/02/2024 

TABELLA 4. SPECIFICHE DELLA CATENA STRUMENTALE ADOPERATA PER LA SESSIONE DI RILEVAMENTO 
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5. DEFINIZIONE ELEMENTI DI VARIANTE 

5.1. PREMESSA 

Si riportano nei paragrafi successivi gli aspetti oggetto di analisi ai fini della definizione 
della presente variante al Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Ponsacco; 
tali elementi hanno incluso: 

 La verifica dell’armonizzazione della classificazione acustica con i confini limitrofi, 
individuando punti di discontinuità nell’assegnazione delle Classi (Paragrafo 5.2);  

 L’aggiornamento nel censimento dei ricettori sensibili e delle porzioni di territorio 
comunque designate come oggetto di tutela acustica (Paragrafo 5.3); 

 L’analisi delle Schede degli Interventi di Trasformazione Urbana allegate al Piano 
Operativo, con verifica della coerenza della classificazione acustica con i nuovi 
indirizzi di sviluppo del territorio (Paragrafo 5.4). 

In generale si è inoltre proceduto ad una verifica del Piano nella sua globalità, sovrapponendo 
le Classi esistenti con la Cartografia Tecnica Regionale aggiornata e con immagini 
ortofotografiche ad elevato grado di dettaglio recenti, disponibili sul Sistema Informativo 
Territoriale della Regione Toscana. Nello specifico si è cercato di eliminare tutte le situazioni 
di ambiguità nella assegnazione della Classe Acustica, come ad esempio nel caso di edifici e lotti 
omogenei ripartiti tra due Classi diverse: un esempio è mostrato nella successiva Figura 2.  

Sulla scorta del criterio precedente si è cercato di definire le Classi Acustiche, con particolare 
riferimento alle fasce di Classe IV che attraversano il territorio, seguendo i profili dei comparti 
territoriali definiti dal piano operativo o comunque di lotti e appezzamenti di terra, piuttosto 
che ricalcando il profilo dei singoli edifici. 

 

 

FIGURA 2. ESEMPIO DI ELEMENTI DI AMBIGUITÀ DA CORREGGERE: EDIFICIO SUDDIVISO TRA DUE CLASSI 



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

 

16 

 

 

5.2. INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI DI DISCONTINUITÀ AI CONFINI 
COMUNALI 

Il DPGR 2/R/2014 precisa che la classificazione acustica deve essere armonizzata fra 
confini limitrofi, evitando “salti” di Classe; a tal proposito l’Art.4 precisa quanto segue: 

2. Ai fini del rispetto del divieto di cui all’articolo 6, comma 1, della l.r.. 89/1998, non è 
ammesso il contatto, o comunque una distanza inferiore a 100 metri, tra classi non contigue, 
fatto salvo quanto previsto al comma 3. 

3. È ammesso il contatto diretto, o comunque una distanza inferiore a 100 metri, tra 
classi non contigue, qualora: a) le caratteristiche morfologiche del terreno assicurino 
l’abbattimento della differenza di livello assoluto di rumore entro 5 dB(A); b) sia necessario 
tutelare preesistenti destinazioni d’uso e venga conseguentemente adottato il piano 
comunale di risanamento acustico, secondo quanto stabilito dall’articolo 6, comma 3, della 
l.r. 89/1998. 

 
L’analisi della classificazione acustica sul perimetro comunale ha identificato un elemento 

di discontinuità al confine con il territorio di Pontedera, visibile in Figura 5 in alto: una porzione 
del territorio di Pontedera in Classe II si insinua entro una fascia di Classe IV nel Comune di 
Ponsacco. A sud della discontinuità si nota inoltre una fascia di Classe IV presumibilmente 
corrispondente ad una precedente previsione stradale, non realizzata, che si sarebbe 
raccordata alla viabilità principale presso la rotatoria di Camugliano (Figura 4 in alto), peraltro 
passando sopra un gruppo di edifici residenziali esistenti. La fascia sempre in Classe IV 
corrispondente a via Maremmana, a nord della discontinuità, risulta inoltre parzialmente 
“disassata” rispetto alla strada presente, probabilmente in previsione di una modifica nel 
decorso viario, a propria volta non realizzata. 

A fronte di tale situazione, e precisando che lo scrivente è incaricato anche della redazione 
della variante al PCCA di Pontedera su cui opererà nella sede opportuna, limitatamente alle 
modifiche per il territorio di Ponsacco si è proceduto alla definizione della variante visibile in 
Figura 5 in basso, sulla base delle seguenti considerazioni: 

 La fascia di Classe IV a sud della discontinuità, corrispondente alla previsione 
stralciata, è rimossa, rimodulando il cuscinetto esistente intorno alla rotatoria in 
località Camugliano. Si ricorda che, in caso di ripresa della previsione stradale, una 
eventuale infrastruttura di tipo extraurbano connessa alla viabilità regionale, 
come sarebbe quella in oggetto, ai sensi del DPR 142/2004 è dotata di fascia di 
pertinenza acustica con limiti propri che prescindono dalla Classe Acustica di 
assegnazione. 

 Si è ritenuto opportuno mantenere la fascia di Classe IV intorno al tratto 
settentrionale di via Maremmana fino alla diramazione via Chiavaccini/via della 
Conca, dal momento che tale infrastruttura locale presenta comunque traffico non 
trascurabile. 
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 Relativamente al territorio di Pontedera, risulta in corso di revisione il relativo 
PCCA sempre ad opera dello scrivente, in cui è previsto lo spostamento in Classe 
III della porzione di territorio immediatamente a sud della viabilità, che include un 
edificio abbandonato a precedente destinazione produttiva, visibile in Figura 3, ed 
una porzione di territorio non accessibile a persone e comunità per la quale la 
definizione di una classe di tutela acustica ha poco senso.  

Una restituzione grafica della proposta finale comprensiva anche di questo raccordo, 
come detto attualmente in via di concertazione con l’Amministrazione Comunale di Pontedera, 
è mostrata in Figura 4: suddetta variante proposta è in grado di risolvere pienamente la 
discontinuità evidenziata nei punti precedenti. 

 

 

FIGURA 3. EDIFICIO PRODUTTIVO NEL TERRITORIO DI PONTEDERA CHE SI INTENDE RICLASSIFICARE IN CLASSE III 
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FIGURA 4. PROPOSTA DI RISOLUZIONE FINALE PER L’AREA PRESSO VIA MAREMMANA, COMPRENSIVA DEL 

RACCORDO CON IL PCCA DI PONTEDERA, IN VIA DI CONCERTAZIONE CON L’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE 

LIMITROFO 
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FIGURA 5. VARIANTE LOCALE  ADEGUAMENTO VIA MAREMMANA (ESCLUSA ESTENSIONE ADEGUAMENTO A 

TERRITORIO COMUNALE DI PONTEDERA): PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO). IN ROSA IL CONFINE 

COMUNALE  
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5.3. CENSIMENTO E AGGIORNAMENTO DEI RICETTORI SENSIBILI 

Come già precisato è stata effettuata una ricognizione dei ricettori sensibili presenti sul 
territorio, consistenti in: 

 Scuole; 

 Ospedali; 

 Case di cura; 

 Case di riposo.  

A tal proposito si sono incrociati i dati presenti nella relazione descrittiva del Piano di 
Classificazione originario con informazioni fornite dell’Amministrazione Comunale stessa e da 
una ricerca capillare in particolare di eventuali ricettori scolastici di tipo privato, i cosiddetti 
“asili domiciliari”. I risultati dell’analisi, con l’individuazione degli elementi di variante poi 
delineati nei sottoparagrafi successivi, sono mostrati in Tabella 5 (ricettori di tipo scolastico) e 
Tabella 6 (ricettori di tipo sanitario ed assistenziale).  

Si sottolinea in particolare la realizzazione di un nuovo plesso, la RSA “Le Melorie” ubicata 
nell’omonima frazione con accesso da via di Gello; la classificazione attuale inseriva l’edificio 
in Classe III, comunque idonea per la destinazione prevista ai sensi del DPGR 2/R/2014. Nella 
presente variante si è comunque ritenuto opportuno inserire il corpo di fabbrica in Classe II, 
previa valutazione strumentale dei livelli acustici mediante campagna strumentale (vedasi 
paragrafo dedicato). 

Nella presente variante sono state corrette diverse istanze in cui un ricettore sensibile in 
Classe II risultava inserito entro una maggiore estensione di Classe IV, con conseguente “salto”: 
a tal proposito il DPGR 2/R/2014, Allegato 1, Parte 4, punto 5.1, prevede di “distinguere tra 
resede ed edificio sensibile vero e proprio, collocando l’edificio in Classe II ed il resede al più in 
Classe III”. 

Per quanto riguarda infine i ricettori scolastici di tipo privato (asili domiciliari) si riporta 
quanto prevede sempre il DPGR 2/R/2014, Allegato 3, punto 3.3.1: 

 
Non necessitano quindi di specifiche varianti di PCCA strutture diurne per accoglienza 
minorenni, strutture residenziali per accoglienza minorenni, altre strutture per l’infanzia 
allestiti in locali di immobili esistenti oppure sezioni di scuole inserite all’interno di edifici 
residenziali o direzionali, che mantengono la classe corrispondente alla zona circostante 
(purché non si tratti delle classi V o VI) fatto salvo il rispetto dei requisiti passivi di cui al 
DPCM 5 dicembre 1997 (oppure più restrittivi qualora la valutazione di clima acustico 
evidenzi tale necessità); gli specifici requisiti per tali recettori sono precisati dal comune. 

Nel caso di tali ricettori non sussiste pertanto obbligo di variante specifica nella classificazione, 
purché non ricadano in aree industriali. 
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ID Nome Tipo Indirizzo 
Classe 

Acustica 
Ricettore in 

attività? 
Verifica classificazione 

Riferimento 
nel testo 

SC_01 Camugliano Scuola dell'infanzia Via di Camugliano 54 II Sì 
Area di Classe II inserita in 
Classe IV – definire resede in 
Classe III 

Par. 5.3.3 

SC_02 Giusti/Machiavelli 
Scuola dell'infanzia e 
primaria 

Via Giusti 37/ via 
Machiavelli 2 

II Sì OK --- 

SC_03 Fucini Scuola primaria Via Fucini 23 II Sì OK --- 

SC_04 Le Melorie 
Scuola dell'infanzia e 
primaria 

Via Gabbiano II Sì 
Effettuata correzione locale 
e rilevamenti strumentali 

Par 5.3.2 

SC_05 San Giuseppe Scuola dell'infanzia Via dei Mille  II NO 

Scuola convertita in Centro 
diurno per anziani e 
appartamenti per anziani 
autosufficienti – vedi 
RSA_05 

--- 

SC_06 Val di Cava 
Scuola dell'infanzia e 
primaria 

via 2 Giugno 28 II Sì OK --- 

SC_07 Albero Azzurro Scuola dell'infanzia 
Via Caduti di Cefalonia e 
Corfù 2 

II Sì OK --- 

SC_08 Niccolini/Mascagni 
Scuola primaria/ 
Scuola secondaria I 
grado 

Via Melegnano 107 II Sì OK --- 

SC_09 Nido Piccole Orme 
Asilo privato 
(Domiciliare) 

Via di Gello Est, 155 IV Sì 
Domiciliare – la Classe IV è 
ammissibile. Effettuati 
rilevamenti strumentali 

Par 5.3.2 

SC_10 Nido Bolle di Sapone Domiciliare via Valdera 27 IV Sì 
Domiciliare -– la Classe IV è 
ammissibile 

--- 

SC_11 Nido La Tartaruga Domiciliare Via dei Mille 25 III/IV Sì 

L’edificio è diviso tra Classe 
III e Classe IV – variante 
locale per inserire 
interamente in Classe III 

Par. 5.3.4 

SC_12 Nido Tata Vanessa Domiciliare Via Valdera Capannoli 139 III NO La scuola non esiste più --- 

SC_13 Tate e Folletti Domiciliare 
Via delle Colline per Legoli 
104 

IV Sì 
Domiciliare -– la Classe IV è 
ammissibile 

---- 

TABELLA 5. ANALISI RICETTORI SENSIBILI DI TIPO SCOLASTICO 
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ID Nome Tipo Indirizzo 
Classe 

Acustica 
Ricettore in 

attività? 
Verifica classificazione 

Riferimento 
nel testo 

RSA_01 
"Casa dei Vecchi" (RSA 
Giampieri) 

RSA Via Valdera, 4 II Sì 
Area di Classe II inserita 
parzialmente in Classe IV – 
definito resede in Classe III 

Par. 5.3.4 

RSA_02 Centro diurno La Coccinella RSA/Centro diurno 
Ex Viale I Maggio n. 92 – 
spostato in via Don Minzoni 

III Sì 
Inserita la nuova sede in 
Classe II 

Par. 5.3.4 

RSA_03 
Centro diurno per anziani C. 
Ravera 

Centro diurno  Via C. Ravera n. 33/A. II Sì OK --- 

RSA_04 Rsa Le Melorie RSA Via Di Gello 151/E III Sì 
Nuovo ricettore. Inserito in 
Classe II 

Par. 5.3.1 

RSA_05 San Giuseppe RSA Via dei Mille 25 II Sì 
Area di Classe II inserita 
parzialmente in Classe IV – 
definito resede in Classe III 

Par. 5.3.4 

TABELLA 6. ANALISI RICETTORI SENSIBILI DI TIPO SANITARIO E ASSISTENZIALE 
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5.3.1. RSA LE MELORIE 

La RSA “Le Melorie – Ponsacco”, di recente realizzazione, è stata inaugurata in data 
02/12/2023; una restituzione fotografica dell’edificio è mostrata in Figura 6. 

L’edificio in quanto sensibile ricade entro la fascia di pertinenza acustica (raddoppiata 
per il caso specifico) della SP23, che per il tratto in oggetto può essere assimilata al tipo Db ai 
sensi del DPR 142/2004; tale fascia è quindi estesa per un totale di 200 metri sul lato del 
ricettore in oggetto. Si precisa che il corpo di fabbrica della RSA risulta inoltre completamente 
schermato rispetto a questa viabilità principale dall’interposizione di altri edifici.  

La classificazione acustica originaria, cui si riferiscono pertanto la strada urbana di tipo 
E che conduce alla RSA e l’area di parcheggio a questa prospiciente, inserisce invece il lotto in 
Classe III, collocazione comunque in linea con quanto previsto dal DPGR 2/R/2014 che 
nell’Allegato 3 “Linee Guida sugli elementi da valutare nell’analisi della coerenza tra strumenti 
di pianificazione e Piano Comunale di Classificazione Acustica”, punto 3.3.2.b, riporta quanto 
segue: 

“Nuovi plessi destinati a case di cura e di riposo, residenze sanitarie assistite, centri di 
recupero disabili e similari devono essere collocati in classe non superiore alla III, in 
particolare laddove siano previste anche aree esterne con funzione terapeutica; pertanto 
il comune può prevedere, nei suoi strumenti urbanistici aree per nuovi insediamenti delle 
tipologia sopra citate, solo in classi non superiori alla III”. 

Durante la stesura della presente variante al PCCA si è deciso comunque di inserire la sola 
impronta dell’edificio in Classe II, lasciando in Classe III esclusivamente il resede secondo le 
indicazioni del DPGR 2/R/2014. La compatibilità dei livelli acustici in situ con la classificazione 
proposta è stata verificata mediante rilevamenti strumentali nel parcheggio della RSA; la 
posizione del punto di misura, indicato con la sigla P1, è mostrata in Figura 7. 

I risultati della misura, presentati nella Scheda 1, evidenziano un livello acustico di 
50.3 dB(A); sommando un contributo di +3 dB(A) per tener conto delle riflessioni in facciata si 
ottiene un livello di 53.3 dB(A), che sarebbe compatibile persino con una collocazione in Classe 
II. Per quanto riguarda il tempo di riferimento notturno si può ipotizzare per l’area in oggetto 
una diminuzione del livello misurato di almeno 8 dB(A), sia a causa della chiusura di tutte le 
attività commerciali limitrofe in grado di generare indotto, sia per la drastica riduzione del 
traffico veicolare leggero e pesante in ingresso al comparto industriale. La classificazione del 
resede in Classe III è pertanto avallata dai risultati strumentali; in aggiunta considerazioni in 
merito all’isolamento di facciata, con una mitigazione stimata pari ad almeno 25 dB(A), portano 
a giustificare anche l’inserimento dell’edificio in Classe II. 

Si riporta in Figura 8 il confronto tra classificazione acustica originaria e variante 
proposta. 
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FIGURA 6. RSA LE MELORIE 
 

 

FIGURA 7. PUNTI DI MISURA IN LOCALITÀ LE MELORIE 
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Scheda 1. 
Identificativo 

rilevamento  

P1 – RSA Le Melorie 

 
 

Finalità 

misura 

Caratterizzazione clima 

acustico 

Condizioni 

meteo 

Assenza di precipitazioni, 

velocità vento inferiore a 5 m/s 

Tipo misura SPOT presidiata 

Data 22/07/2025 

 

STORIA TEMPORALE SPETTRALE 

 
SONOGRAMMA 

 

SINTESI RISULTATI 

Misura Trif Ora 
Durata 
[min] 

LAeq
 

[dB(A)] 
L95

 

[dB(A)] 

Presenza 
componenti 

tonali 

Presenza 
componenti 
impulsive 

P1 Diurno 10:24-10:44 20’ 50.3 44.9 NO NO 

SCHEDA 1 SCHEDA DI MISURA DEL RUMORE AMBIENTALE  

Standard [medio] Hz dB (Lin)400 39.8

Standard [Min] Hz dB (Lin)400 27.8

Standard [Max] Hz dB (Lin)400 57.5
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8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Standard    Fast 100ms  A   dB SEL dB22/07/2025 10:24:39:100 50,3 0h19m42s900 81,1

Standard    1/3 Ott 400Hz 100ms    dB SEL dB22/07/2025 10:24:39:100 39,8 0h19m42s900 70,6

Segnale

20
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60
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90

10h26 10h28 10h30 10h32 10h34 10h36 10h38 10h40 10h42 10h44

[ID=5] G1 Standard s;Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 0m00s000 6.3 53.160

0m00s000 19m42s8004m00s000 7m00s000 10m00s000 13m00s000 16m00s000

8

16

31.5

63

125

250

500

1k

2k

4k

8k

16k
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FIGURA 8. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.3.2. SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA LE MELORIE 

Contestualmente alla valutazione del clima acustico presso la nuova RSA “Le Melorie” 
sono stati effettuati approfondimenti strumentali nella omonima frazione relativamente a due 
edifici a destinazione scolastica ivi presenti: 

 La scuola dell’infanzia e primaria Le Melorie, in affaccio sulla summenzionata 
SP 23 e costruita prima dell’applicazione del DPR 142/2004; 

 La scuola per l’infanzia domiciliare Nido Piccole Orme, afferente ad un maggior 
corpo di fabbrica in Classe IV (indicato con la sigla SC_09 in Figura 8). 

La classificazione dei due edifici non richiede elementi di variante, in quanto il plesso scolastico 
Le Melorie è già inserito in Classe II con il resede in Classe III, mentre per l’asilo domiciliare non 
si necessita normativamente un cambio di classe; si è ritenuto comunque opportuno estendere 
la campagna strumentale pianificata alla verifica di eventuali criticità connesse ai due ricettori 
sensibili. Sono stati quindi realizzati i seguenti rilevamenti: 

 Misura presso le pertinenze del Nido Piccole Orme, indicata con la sigla P2 in Figura 7; i 
risultati sono presentati nella Scheda 2. 

 Misura a bordo della SP23, indicata con la sigla P3 in Figura 7, rappresentativa dei livelli 
acustici al perimetro della scuola Le Melorie. I risultati sono visibili nella Scheda 3. 

Per quanto riguarda l’asilo domiciliare, la sorgente prevalente è rappresentata dalla 
prospiciente traversa via di Gello, diramazione locale della SP 23 che come già precisato si 
configura come di tipo “E” (strada urbana di quartiere) ed ingloba l’edificio nella propria fascia. 
Il ricettore ricade inoltre nella fascia acustica della SP 23 stessa. Dalla sovrapposizione di fasce 
deriva che il limite di immissione diurno da considerare è quello relativo alla Classificazione 
Acustica (classe IV, pari a 65 dB(A)), cui le strade di tipo “E” ed “F” fanno riferimento, in quanto 
in questo caso risulta il maggiore dei limiti di pertinenza infrastrutturale. I risultati dei 
rilevamenti permettono quindi di escludere criticità relativamente all’asilo domiciliare in 
quanto il livello misurato all’esterno dell’edificio, pari a 56.9 dB(A), è conforme con la Classe di 
assegnazione. 

Il livello a bordo della SP 23, pari a circa 70 dB(A) e pienamente in linea con le caratteristiche 
dell’infrastruttura, che presenta flussi veicolari rilevanti durante tutto il periodo diurno, risulta 
invece superiore a quanto atteso per un edificio scolastico oggetto di tutela acustica. Per quanto 
tale situazione possa effettivamente rappresentare una criticità, la cui gestione peraltro risulta 
non di pertinenza dell’Amministrazione Comunale proponente bensì della Provincia cui la 
strada è a carico, argomentazioni di natura tecnica ed economica (difficoltà nel posizionamento 
di una barriera di rumore nel contesto insediativo e relativa incidenza economica non 
trascurabile) portano a considerare l’applicazione di quanto previsto dal DPR 142/2004, che 
all’Art. 6 comma 2 stabilisce quanto segue: 

 
Qualora i valori di cui al comma 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza, i valori stabiliti ai 
sensi della tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 
non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, 
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economiche o di carattere ambientale si evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi 
diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti, misurati al centro 
della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m dal pavimento: 

 45 dB(A), Leq diurno per scuole. 

Per quando riguarda la Classificazione acustica si è comunque mantenuta la classe di 
assegnazione dei due ricettori presenti; l’unico elemento di variante inserito, visibile in Figura 
9, consiste in lievi correzioni nella definizione delle Classi III e IV per evitare zone di ambiguità, 
frammentazioni superflue e divisione di edifici tra classi.   
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Scheda 2. 
Identificativo 

rilevamento  

P2 – Asilo domiciliare Piccole 
Orme 

 

Finalità 

misura 

Caratterizzazione clima 

acustico 

Condizioni 

meteo 

Assenza di precipitazioni, 

velocità vento inferiore a 5 m/s 

Tipo misura SPOT presidiata 

Data 22/07/2025 
 

STORIA TEMPORALE SPETTRALE 

 
SONOGRAMMA 

 

SINTESI RISULTATI 

Misura Trif Ora 
Durata 
[min] 

LAeq
 

[dB(A)] 
L95

 

[dB(A)] 

Presenza 
componenti 

tonali 

Presenza 
componenti 
impulsive 

P2 Diurno 09:45-10:10 25’ 56.9 44.2 NO NO 

SCHEDA 2 SCHEDA DI MISURA DEL RUMORE AMBIENTALE  

Standard [medio] Hz dB (Lin)400 45.4

Standard [Min] Hz dB (Lin)400 26.4

Standard [Max] Hz dB (Lin)400 71.3

20

40

60

80

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Standard    Fast 100ms  A   dB SEL dB22/07/2025 10:11:06:500 56,9 0h26m09s600 88,9

Standard    1/3 Ott 400Hz 100ms    dB SEL dB22/07/2025 10:11:06:500 45,4 0h26m09s600 77,4
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100

09h45 09h50 09h55 10h00 10h05 10h10 10h15

[ID=5] G1 Standard s;Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 0m00s000 6.3 23.120

0m00s000 32m49s9006m00s000 10m00s000 14m00s000 18m00s000 22m00s000 26m00s000
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Scheda 3. 
Identificativo 

rilevamento  

P3 - Bordo strada 

 

Finalità 

misura 

Caratterizzazione clima 

acustico 

Condizioni 

meteo 

Assenza di precipitazioni, 

velocità vento inferiore a 5 m/s 

Tipo misura SPOT presidiata 

Data 22/07/2025 

 

STORIA TEMPORALE SPETTRALE 

 
SONOGRAMMA 

 

SINTESI RISULTATI 

Misura Trif Ora 
Durata 
[min] 

LAeq
 

[dB(A)] 
L95

 

[dB(A)] 

Presenza 
componenti 

tonali 

Presenza 
componenti 
impulsive 

P3 Diurno 10:20-10:45 27’ 70.5 58.2 NO NO 

SCHEDA 3 SCHEDA DI MISURA DEL RUMORE AMBIENTALE  

Fusion_ANL [medio] Hz dB (Lin)400 59.2

Fusion_ANL [Min] Hz dB (Lin)400 37.4

Fusion_ANL [Max] Hz dB (Lin)400 81.6

20

40

60

80

100

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Fusion_ANL    Fast 100ms  A   dB SEL dB22/07/2025 10:47:00:000 70,5 0h27m04s500 102,6

Fusion_ANL    1/3 Ott 400Hz 100ms    dB SEL dB22/07/2025 10:47:00:000 59,2 0h27m04s500 91,3

Segnale
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[ID=7] G1 Fusion_ANL s;Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 0m00s000 6.3 53.250

0m00s000 27m04s4005m00s000 9m00s000 13m00s000 17m00s000 21m00s000
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FIGURA 9. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.3.3. SCUOLA DELL’INFANZIA CAMUGLIANO 

Come visibile in Figura 11, l’edificio scolastico è inserito in una Classe II contornata da 
Classe IV; ai sensi del DPGR 2/R/2014 si è pertanto proposto di inserire il resede in Classe III 
previa verifica del clima acustico locale.  

La valutazione strumentale è stata condotta presso il perimetro esterno del ricettore in 
affaccio sulla rotatoria; la posizione della misura è indicata in Figura 10. 

Propagando i risultati riassunti nella Scheda 4 alla facciata dell’edificio si può evincere 
che i livelli acustici ascrivibili alla sola viabilità di rotatoria e comprensivi del contributo di 
riflessione sarebbero compatibili con l’assegnazione del resede alla Classe III. 

Risultano invece superati i limiti di fascia per la SS 439, maggiormente stringenti e pari a 
50 dB(A) per il periodo diurno nel caso di edifici scolastici; analogamente a quanto previsto 
per la Scuola nella frazione Le Melorie, argomentazioni di natura tecnica ed economica (edificio 
collocato ad una quota altimetrica superiore rispetto alla sede stradale, che lambisce il lotto su 
un arco di circa 180°) portano ad escludere la possibilità di realizzare una barriera, peraltro di 
pertinenza della Regione Toscana, gestore dell’infrastruttura. 

La variante locale al PCCA definita per il ricettore in oggetto, con inserimento del resede 
in Classe III e correzione presso un edificio limitrofo suddiviso tra due Classi, è mostrata in 
Figura 11. 

 

 

FIGURA 10. UBICAZIONE POSTAZIONE DI MISURA PRESSO ASILO NIDO “CAMUGLIANO”  
  

P4 
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Scheda 4. 
Identificativo 

rilevamento  

P4 - Asilo Camugliano 

 

Finalità 

misura 

Caratterizzazione clima 

acustico 

Condizioni 

meteo 

Assenza di precipitazioni, 

velocità vento inferiore a 5 m/s 

Tipo misura SPOT presidiata 

Data 22/07/2025 
 

STORIA TEMPORALE SPETTRALE 

 
SONOGRAMMA 

 

SINTESI RISULTATI 

Misura Trif Ora 
Durata 
[min] 

LAeq
 

[dB(A)] 
L95

 

[dB(A)] 

Presenza 
componenti 

tonali 

Presenza 
componenti 
impulsive 

P3 Diurno 11:02-11:22 20’ 57.5 53.1 NO NO 

SCHEDA 4 SCHEDA DI MISURA DEL RUMORE AMBIENTALE  

Standard [medio] Hz dB (Lin)400 47.2

Standard [Min] Hz dB (Lin)400 34.9

Standard [Max] Hz dB (Lin)400 58.9
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8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Standard    Fast 100ms  A   dB SEL dB22/07/2025 11:22:40:700 57,5 0h20m09s600 88,4

Standard    1/3 Ott 400Hz 100ms    dB SEL dB22/07/2025 11:22:40:700 47,2 0h20m09s600 78,0

Segnale
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[ID=5] G1 Standard s;Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 0m00s000 6.3 61.280
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FIGURA 11. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.3.4. SCUOLA DELL’INFANZIA PRIVATA LA TARTARUGA, RSA SAN 
GIUSEPPE, CENTRO DIURNO LA COCCINELLA, RSA GIAMPIERI 

Nel presente paragrafo si riassumono, per sinteticità nella trattazione, elementi di 
variante puntuali apportati relativamente ad alcuni ricettori sensibili ubicati nel centro 
cittadino tutti individuabili nella successiva Figura 12. 

 La scuola dell’infanzia privata La Tartaruga, indicata con la sigla SC_11, è ubicata in 
via dei Mille entro un edificio che nella classificazione originaria era suddiviso tra 
Classe III e IV; come nel caso di numerosi altri manufatti ricadenti nella medesima 
condizione si è uniformata la classificazione inserendo l’intero corpo di fabbrica in 
Classe III, ricordando che per gli asili domiciliari non si rende necessaria la 
designazione di classi di maggiore tutela. 

 La struttura assistenziale San Giuseppe (RSA_05), i cui locali erano precedentemente 
destinati ad una scuola dell’infanzia privata di indirizzo religioso, era inserita in 
Classe II e circondata da una fascia di Classe IV; si è provveduto a designare un 
resede inserito in Classe III secondo le indicazioni del DPGR 2/R/2014. 

 Per quanto riguarda il Centro Diurno La Coccinella, esso è stato recentemente 
traslocato all’interno di un edificio in località Casa Giardini (RSA_02 in Figura 12). 
Tale edificio è stato quindi opportunamente ricollocato in classe II, mentre per 
l’originaria posizione è stata ripristinata la classe del contesto. 

 Contestualmente è stata rimossa una porzione di Classe II assegnata ad un edificio 
presso il campo sportivo, non corrispondente di fatto ad alcuna finalità di tutela; tale 
ricettore, indicato con un cerchio azzurro nella Figura 12 in alto, non era di fatto 
referenziato nella documentazione originaria che accompagnava la classificazione 
acustica. Secondo una indagine effettuata dall’Amministrazione Comunale l’edificio 
in oggetto ha destinazione residenziale, come tutti i corpi di fabbrica limitrofi inseriti 
in Classe III, e non necessita di alcuna distinzione. 

Il confronto tra PCCA in uso e variante, con indicazione dei ricettori summenzionati, è mostrato 
nella Figura 12. 

Analogamente ad altri casi già discussi, anche per la RSA Giampieri, precedentemente nota 
anche come “Casa de’ Vecchi”, si è effettuata una modifica locale nella classificazione acustica 
inserendo il resede dell’edificio in Classe III per risolvere l’originario salto di classe 
incompatibile; la variante è mostrata in Figura 13. Contestualmente la sagoma dell’edificio è 
stata lievemente rimodulata sulla base della effettiva consistenza edilizia dello stesso. 
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FIGURA 12. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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FIGURA 13. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.3.5. EDIFICI DI PERTINENZA ASL 

Si riporta infine una modifica puntuale effettuata presso un gruppo di edifici designati 
come oggetto di tutela acustica ed inseriti cautelativamente in Classe II in virtù della loro 
destinazione d’uso afferente al settore sanitario: tale fascia di tutela include un edificio di 
pertinenza della ASL, la sede operativa della Misericordia locale con relativi ambulatori medici, 
ed un corpo di fabbrica ancora al grezzo ed abbandonato da molti anni, originariamente 
destinato sempre alla ASL (Figura 14).  

In fase di revisione del PCCA si è deciso di mantenere la classificazione esistente anche 
per quest’ultimo edificio, auspicando che il corpo di fabbrica sia in futuro reso agibile, secondo 
la volontà espressa dall’Amministrazione Comunale. La porzione di Classe II è stata quindi 
rimodulata, includendovi interamente la sede della Misericordia che risultava divisa tra due 
classi (Figura 15). 

 

 

FIGURA 14. SEDE DELLA ASL MAI TERMINATA IN VIA CADUTI DI NASSIRYA 
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FIGURA 15. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4. ANALISI SCHEDE DEGLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE 
URBANA 

Ai fini del recepimento delle linee di indirizzo più aggiornate che l’Amministrazione 
Comunale intende esprimere relativamente al territorio si è proceduto all’analisi puntuale 
delle Schede di Intervento, verificando la compatibilità di ciascuna con la Classificazione 
Acustica vigente e definendo opportuni elementi di variante locale. A tal proposito si precisa 
che non sono emersi elementi tali per i quali si rendessero necessarie modifiche nell’assetto 
complessivo della classificazione, eventualmente corroborate da misure, o situazioni di palese 
incompatibilità delle previsioni con la classificazione vigente. La maggior parte degli elementi 
di variante sono costituiti da rimodulazioni operate ai fini della armonicità e leggibilità del 
piano, cercando di evitare per quanto possibile la suddivisione di una parcella di 
trasformazione urbana tra classi acustiche diverse. 

Gli esiti dell’analisi delle previsioni di sviluppo del territorio sono riassunti nel sinottico 
di Tabella 7. 

Si segnala che in fase di analisi del tessuto produttivo è stata censita anche una Scuola di 
Cucina di rilievo nazionale in Classe V; in tale caso si è ritenuto opportuno riclassificare 
l’edificio in Classe IV, in linea con quanto previsto dal DPGR 2/R/2014 per “sezioni di scuole 
inserite all’interno di edifici residenziali o direzionali” (Allegato 3, punto 3.3.1) per le quali non 
si richiede l’inserzione in classi di particolare tutela. 

Gli elementi di variante sono affrontati singolarmente nei paragrafi successivi. 
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ID Ubicazione Descrizione Classe Verifica classificazione e note 

ACR.1 Via S Pellico Residenziale III OK 
ACR.3 via Goldoni Residenziale III OK 
ACR.4 via Goldoni Residenziale III OK 
ACR.5 via D'annunzio Residenziale III OK 

ACR.6 via De Amicis Residenziale III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 
ACR.7 via Valdera Residenziale IV OK 

ACR.8 via Valdera Residenziale III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

CTR.1 via del Fico Nero 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale e di servizio ad eccezione dei servizi per il gioco e per l'intrattenimento; 
attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la 
residenza.  

IV OK 

CTR.2 via Vivaldi 
Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

CTR.3-4-5-6-7 via Mameli 
Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza 

IV ad eccezione di 
CTR.7 (III) 

OK 

CTR.8 via Nenni 
Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

CTR.9 
via La Pieve - via 
Mattei 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

AR.1 via Baracca 

Residenza fino ad un massimo di 2500 mq di SE; artigianato di servizio alla 
residenza; commerciale limitatamente agli esercizi di vicinato e a medie strutture di 
vendita non superiori a 500 mq di superficie di vendita, somministrazione di 
alimenti e bevande e vendita della stampa; direzionale e di servizio ad eccezione dei 
servizi per il gioco e per l'intrattenimento; attrezzature e servizi pubblici o di 
interesse pubblico se compatibili con la residenza.  

IV OK 

AR.2 via Melorie 
Residenza; artigianato di servizio alla residenza; direzionale e di servizio ad 
eccezione dei servizi per il gioco e per l'intrattenimento; attrezzature e servizi 
pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza 

IV-III 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

AR.3 via di Gello 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale e di servizio ad eccezione dei servizi per il gioco e per l'intrattenimento; 
attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza 

IV OK 
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ID Ubicazione Descrizione Classe Verifica classificazione e note 

AR.4 via Puntale 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con 
la residenza.  

III OK 

AR.6 
via Ravera-via 
Menotti  

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza.  

III OK 

AR.7 viale Primo Maggio 
Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato; direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse 
pubblico se compatibili con la residenza 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

AR.8 
via Pinocchio, Val di 
Cava 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con 
la residenza 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra due classi 

ATR.1 
via Colombo, Le 
Melorie 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale e di servizio ad eccezione dei servizi per il gioco e per l9intrattenimento; 
attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza 

III OK 

ATR.2 via Pasolini 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale e di servizio ad eccezione dei servizi per il gioco e per l'intrattenimento; 
attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza 

III OK 

ATR.3 
via della Robbia-via 
Bellini 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale e di servizio ad eccezione dei servizi per il gioco e per l'intrattenimento; 
attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con la residenza 

III OK 

AA.1 
via Spadolini, Val di 
Cava 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con 
la residenza 

III OK 

AA.2 via Quasimodo 

Residenza; artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli 
esercizi di vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; 
direzionale; attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con 
la residenza 

III OK 

CTP.1 via Perugia 

- Industriale e artigianale; commerciale al dettaglio limitatamente alla vendita 
diretta di prodotti di propria produzione; esercizi del settore non alimentare a 
grande fabbisogno di superficie;  
-commerciale all'ingrosso e depositi; direzionale e di servizio; attrezzature e servizi 
pubblici o di interesse pubblico se compatibili con le attività produttive; 
- residenze dei titolari, gestori o custodi delle attività, per una SE non superiore al 
15% della SE massima ammessa sull'area e con il limite di mq 150 di SE per ciascuna 
unità produttiva.  

IV OK 
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ID Ubicazione Descrizione Classe Verifica classificazione e note 

CTP.2-3-4-5; ATP.1 viale Italia 

- Industriale e artigianale; commerciale al dettaglio limitatamente alla vendita 
diretta di 
prodotti di propria produzione; esercizi commerciali del settore non alimentare a 
grande fabbisogno di superficie; commerciale all'ingrosso e depositi; direzionale e di 
servizio;  
-attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili con le attività 
produttive; 
- residenze dei titolari, gestori o custodi delle attività, per una SE non superiore al 
10% della SE massima per i comparti aventi SE fino a 5000 mq e del 5% per quelli 
con SE oltre 5000 mq; non è in ogni caso ammessa una SE residenziale superiore a 
250 mq per ciascuna unità produttiva. 

IV ad eccezione di 
CTP.2 (V) 

OK  

AR.5 
via Cavalcanti-via 
delle Colline, Val di 
Cava 

Artigianato di servizio alla residenza; commerciale limitatamente agli esercizi di 
vicinato, somministrazione di alimenti e bevande e vendita della stampa; direzionale 
e di servizio; attrezzature e servizi pubblici o di interesse pubblico se compatibili 
con la residenza e le attività terziarie. Sono ammesse residenze per una quota non 
superiore al 15% della SE totale consentita ed esclusivamente per alloggi destinati ai 
proprietari, gestori o addetti alle attività 

IV OK 

CTT.1 
via di Gello, Le 
Melorie 

- Commerciale al dettaglio limitatamente agli esercizi di vicinato, somministrazione 
di alimenti e bevande, vendita della stampa; direzionale e di sevizio ad eccezione dei 
servizi per il gioco e per l'intrattenimento; attrezzature e servizi pubblici o di 
interesse pubblico se compatibili con le attività produttive; 
- residenze dei titolari, gestori o custodi delle attività, per una SE non superiore al 
15% della SE massima ammessa sull'area e con il limite di mq 150 di SE per ciascuna 
unità produttiva 

III-IV 
Risagomata area intervento divisa 

tra classi, inserendo in Classe IV 

ARU.1 via Venagli - via Sauro Centro pastorale, residenza, funzioni terziarie, commerciale, direzionale III-IV 

Risagomata area intervento divisa 
tra classi, inserendo in Classe III 
Prescrizione: eventuali attività 
potenzialmente impattive sulle 
scuole vicine (Giusti/Machiavelli) 
siano svolte fuori dall’orario 
scolastico 

ARU.2 via Valdera 
Riconversione dei capannoni industriali con funzioni più compatibili con la 
residenza, le attività terziare e la sostenibilità ambientale 

IV OK 

TABELLA 7. ANALISI DELLE SCHEDE DEGLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANA 
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5.4.1. CTR.2 - VIA VIVALDI 

L’intervento CTR.2, individuato in Figura 16, è finalizzato alla realizzazione di una 
previsione residenziale o assimilabile nel capoluogo comunale. 

L’area di intervento, suddivisa dal PCCA tra due classi acustiche, è stata rimodulata inserendo 
la porzione residenziale interamente in Classe III e lasciando in Classe IV la striscia destinata a 
parcheggio (confronto tra PCCA originario e variante in Figura 17). Tale rimodulazione è 
finalizzata alla rimozione di possibili ambiguità nell’assegnazione dei limiti su corpi di fabbrica 
di futura realizzazione. 

 

FIGURA 16. INTERVENTO CTR.2 
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FIGURA 17. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4.2. CTR.8 - VIA NENNI 

L’intervento CTR.8, individuato in Figura 18, è finalizzato alla realizzazione di una 
previsione residenziale con area a verde pubblico. Dal momento che nella classificazione 
acustica vigente una porzione dell’area di intervento effettivamente destinata alla previsione 
edificatoria è ripartita tra classi, si è proceduto ad uniformare assegnando la Classe 
predominante. Analogamente e come visibile nel confronto di Figura 19, sono state effettuate 
ricalibrazioni al fine di evitare per quanto possibile la divisione di edifici e resedi pertinenziali 
tra classi diverse. 

 

 

 

FIGURA 18. INTERVENTO CTR.8 
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FIGURA 19. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4.3. CTR.9 - VIA LA PIEVE – VIA MATTEI 

L’intervento CTR.9, mostrato in Figura 18, prevede nuova edificazione a completamento 
di un’area residenziale. L’area di intervento, ripartita tra due classi, è stata inserita interamente 
in Classe III. Si precisa che, come mostrato nella tavola di confronto di Figura 21, è stata 
effettuata una rimodulazione nella rispettiva ripartizione tra Classe III e Classe IV, che 
presentava elementi di eterogeneità non corrispondenti alla effettiva pianificazione 
territoriale. 

 

 

 

FIGURA 20. INTERVENTO CTR.9 
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FIGURA 21. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
  



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

50 

 

5.4.4. AR.1 VIA BARACCA – AR.2 VIA MELORIE – CTT.1 VIA DI 
GELLO 

Gli interventi AR.1 e AR.2, ubicati nella frazione Le Melorie, hanno finalità residenziale, 
mentre per CTT.1 si prevede una destinazione commerciale. Dal momento che l’area di 
intervento di quest’ultimo risultava suddivisa tra Classi III e IV si è inserita interamente tra le 
Aree di intensa attività umana, sia per la maggiore coerenza sia per il clima acustico locale, 
caratterizzato comunque dalla presenza di residuo infrastrutturale non indifferente (Figura 
23). A tal proposito si ricorda che durante il processo autorizzativo per gli interventi 
residenziali dovrà essere presentata specifica valutazione di Clima Acustico ai sensi dell’Art. 8, 
comma 3 della L. 447/95. 

 

 

AR.1 

 

AR.2 

 

CTT.1 
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FIGURA 22. INQUADRAMENTO INTERVENTI AR.1, AR.2 E CTT.1 
 

 

FIGURA 23. INQUADRAMENTO INTERVENTI AR.1, AR.2 E CTT.1 DA TAVOLA 1 PIANO OPERATIVO 
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FIGURA 24. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4.5. AR.7 VIALE I MAGGIO 

L’intervento AR.7, mostrato in Figura 25, prevede una riqualificazione urbana attuata 
mediante demolizione di un fabbricato produttivo incongruo all’interno dell’isolato ed alla 
conseguente costruzione di un nuovo fabbricato residenziale e nuovo parcheggio pubblico. 

L’area di intervento, ripartita tra due classi, è stata inserita interamente in Classe IV per 
uniformità con il resto del comparto (Figura 25). 

 

 

 

FIGURA 25. INTERVENTO AR.7 
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FIGURA 26. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4.6. AR.8 VAL DI CAVA 

L’intervento AR.8 mira a ordinare e riqualificare l’area urbana mediante la demolizione 
di un fabbricato produttivo e la realizzazione di nuovi edifici residenziali e una nuova viabilità 
carrabile. 

In fase di ridefinizione del PCCA è stata effettuata una risagomatura per impedire la 
divisione dell’intervento tra Classi III e IV, oltre ad analoghe correzioni locali (Figura 27). Si 
ricorda che per il ricettore scolastico SC_13 (Asilo nido domiciliare Tate e Folletti) non si 
richiede modifica nella classificazione attuale. 

 

 

 

FIGURA 27. INTERVENTO AR.8 
 

  



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

56 

 

 

FIGURA 28. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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5.4.7. CTP.1 VIA PERUGIA 

L’intervento si configura come un completamento di un’area produttiva, sul fronte di via 
Perugia, funzionale anche all’incremento delle dotazioni di parcheggio pubblico della zona. 
L’area di trasformazione, in Classe IV, si situa sul bordo di un comparto produttivo eterogeneo 
inserito in Classe V; a seguito dell’analisi del contesto si è deciso di non modificare la 
classificazione, sia in virtù della presenza di edifici residenziali sul lato sud, a propria volta in 
Classe IV, sia per l’individuazione di un istituto di formazione in ambito gastronomico sul lato 
ovest (Scuola di Cucina Tessieri, indicata in Figura 29). Secondo le indicazioni del DPGR 
2/R/2014 si è proceduto a riclassificare in Classe IV il corpo di fabbrica ospitante la Scuola di 
Cucina in oggetto. La destinazione artigianale del futuro intervento CTP.1 è in ogni caso 
compatibile con la permanenza in tale classe acustica. 

 

 

 

FIGURA 29. INTERVENTO CTP.1 
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FIGURA 30. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
  

Scuola di Cucina  

Tessieri 



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

59 

 

5.4.8. ARU.1 VIA VENAGLI – VIA SAURO 

L’intervento di rigenerazione urbana consiste nel recupero di aree inutilizzate per 
realizzazione di un centro pastorale polifunzionale. L’intera superficie dell’area di intervento è 
stata assegnata alla Classe III, ridefinendo localmente le aree cuscinetto in Classe IV (Figura 
32).  

Si precisa che, in virtù della relativa vicinanza del comparto scolastico, è data prescrizione 
che attività collaterali tali da arrecare disturbo (ad esempio, manifestazioni ed incontri con 
presenza di sorgenti sonore) dovranno essere pianificate al di fuori dell’orario scolastico. 

 

 

 

FIGURA 31. INTERVENTO CTP.1 
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FIGURA 32. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
  



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

61 

 

5.5. AREA AGRICOLA TRA VIA DEL PUNTALE E FIUME CASCINA 

Durante la revisione del Piano è stato individuato un appezzamento di terreno a 
destinazione agricola inserito in Classe II, presumibilmente sulla base di finalità pregresse non 
realizzate né reiterate dagli strumenti di pianificazione territoriale.  

Si è pertanto spostato l’appezzamento in Classe III, idonea alla destinazione agricola e 
coerente con l’area di inserzione, che presenta destinazioni analoghe nella medesima classe 
(vedasi Figura 33). 
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FIGURA 33. PCCA ATTUALE (SOPRA) E VARIANTE (SOTTO) 
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6. AREE DESTINATE A SPETTACOLO TEMPORANEO 

L’aggiornamento nel PCCA del Comune di Ponsacco ha previsto una fase di verifica delle 
aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo o mobile o all’aperto ai sensi del DPGR 
2/R/2014, Art. 11, già individuate nella redazione del piano del 2005. Tali aree sono elencate 
di seguito e visibili negli stralci cartografici di Figura 34 e Figura 35: 

1. Piazza della Repubblica (Classe IV); 

2. Piazza San Giovanni (Classe III); 

3. Via Giovanni XXIII (Classe III); 

4. Stadio Comunale “La Rimembranza” (Classe III); 

5. Area sportiva “I Poggini” (Classe III); 

6. Campo sportivo “Le Melorie” (Classe III). 

In accordo con l’Amministrazione Comunale si è stabilito di mantenere le stesse aree, 
aggiungendone una in corrispondenza di Piazza Rodolfo Valli (Classe IV). 

Data la vicinanza di alcune aree a ricettori di tipo scolastico, come apprezzabile dagli 
stralci cartografici proposti, si precisa che al fine di evitare eventi di disturbo ai ricettori 
sensibili si applica quanto previsto dall’Art. 22 comma 2 del DPGR 2/R/2014, impedendo la 
concomitanza delle manifestazioni con l’orario scolastico.  

 

  



VARIANTE PCCA 

 
COMUNE DI PONSACCO 

 

64 

 

 

FIGURA 34. AREE DESTINATE A SPETTACOLO A CARATTERE TEMPORANEO O MOBILE O ALL’APERTO, CAPOLUOGO 
  

Piazza della Repubblica 

Stadio comunale 

Via Giovanni XXIII 

Piazza San Giovanni 

Area I Poggini 

Piazza Valli (NUOVA) 
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FIGURA 35. AREE DESTINATE A SPETTACOLO A CARATTERE TEMPORANEO O MOBILE O ALL’APERTO, FRAZ. 
MELORIE  

Campo sportivo  

Le Melorie 
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7. CONCLUSIONI 

La presente relazione tecnica è stata redatta al fine di illustrare una proposta di variante 
al Piano Comunale di Classificazione Acustica che il Comune di Ponsacco (PI) intende adottare 
a seguito dell’adozione del Piano Operativo Comunale approvato con Delib. C.C. n. 43 del 
29/07/2025. 

L’adeguamento del PCCA, effettuato secondo le Linee Guida normative di cui al 
DPGR 2/R/2014, ha permesso di armonizzare la classificazione acustica alle più recenti linee 
di indirizzo relative allo sviluppo del territorio espresse dagli strumenti di pianificazione. 

Nel documento sono delineati i principi operativi seguiti per la ridefinizione e 
riprofilazione delle Classi Acustiche, che sono stati basati su criteri di tutela per i ricettori 
esposti ed in accordo con quanto previsto dai disposti normativi. Sono state inoltre descritte 
nel dettaglio le modifiche apportate, e relativamente ad alcuni ricettori sensibili oggetto di 
valutazione sono stati presentati i risultati dei rilevamenti strumentali effettuati finalizzati alla 
caratterizzazione del clima acustico locale. 

L’adeguamento del PCCA ha permesso di valorizzare il territorio comunale dal punto di 
vista della classificazione acustica, definendo classi di maggior tutela ove possibile ed 
eliminando tutte le situazioni di possibile ambiguità nella zonizzazione del territorio alla luce 
degli aggiornamenti nella sua pianificazione. 

 
 
Firenze, 13/11/2025 

Il Tecnico 
 
 

Dott. Luca Alfinito 
Fisico Specialista 

Ingegnere Civile e Ambientale iunior 
Tecnico competente in acustica 

E.N.TE.C.A. n. 8071 
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A P P E N D I C E  A .  

 

F R O N T E S P I Z I  D E I  C E R T I F I C A T I  D I  T A R A T U R A  
S T R U M E N T A Z I O N E  U T I L I Z Z A T A  
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